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CONVENZIONE TRA I COMUNI DI TOIRANO E LOANO PER LA GESTIONE ASSOCIATA 

DEL GRUPPO INTERCOMUNALE DI VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE- A.I.B., 

DENOMINATI “TOIRANO - LOANO”. 

 

Tra i Comuni di: 

Toirano, rappresentato dal sig. Giuseppe De Fezza che agisce in nome e per conto dell’ente che 

rappresenta in veste di Sindaco ed autorizzato con deliberazione consiliare n. 27 del 13/08/2021 

sottoscrivere la presente convenzione; 

Loano, rappresentato dal sig. Luca Lettieri che agisce in nome e per conto dell’ente che rappresenta 

in veste di Sindaco ed autorizzato con deliberazione consiliare n. 35 del 22/09/2021 a sottoscrivere 

la presente convenzione; 

 

Si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Articolo 1 – Oggetto 

La presente convenzione, stipulata ai sensi dell'art. 30 T.U.E.L. e art. 35 del Codice di protezione 

Civile, ha per oggetto la gestione in forma associata del Gruppo intercomunale dei volontari di 

Protezione civile – A.I.B., denominato “TOIRANO - LOANO”. 

Il Gruppo Intercomunale Volontari “TOIRANO-LOANO” opererà con le modalità descritte 

nell’apposito regolamento e secondo quanto disciplinato dalla presente convenzione e dalle vigenti 

disposizioni di legge in materia. Il Gruppo Intercomunale Volontari non ha personalità giuridica. 

Il Comune di Toirano riveste il ruolo di Comune capofila, con funzione di coordinamento per la 

gestione in via associata del Gruppo Intercomunale dei Volontari di Protezione Civile – A.I.B. per il 

tramite di un proprio referente.  

Al comune di Toirano compete la gestione tecnica-operativa legata al funzionamento della 

convenzione, mentre al Comune di Loano compete la gestione della parte amministrativa. 

Il Sindaco del Comune capofila riveste la figura di legale rappresentante del Gruppo Intercomunale 

Volontari. 

 

Articolo 2 – Finalità 

Le finalità che si intendono perseguire sono: 

a) implementazione e/o miglioramento dei servizi di protezione civile e AIB, per una migliore azione 

di prevenzione, previsione e soccorso a livello sovra-comunale; 

b) condivisione dei beni immobili, mobili registrati, mobili e delle attrezzature in dotazione al Gruppo 

Intercomunale Volontari, finalizzata ad economizzare le spese di gestione e d’acquisto, ad una 

migliore gestione della manutenzione ed all’uniformità delle modalità di utilizzo degli stessi; 

c) diffusione e accrescimento della dimensione culturale del volontariato e dei suoi valori come 

espressione di solidarietà concreta; 
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d) aggiornamento piani comunali esistenti con il coinvolgimento del Gruppo Intercomunale 

Volontari, come previsto dall’art. 38 del Codice di Protezione Civile;  

e) svolgimento in collaborazione delle attività di prevenzione di cui al D.G.R. n. 1098 del 14/12/2018; 

f) organizzazione servizio di reperibilità unificato riguardo i Volontari del Gruppo Intercomunale di 

Protezione Civile;  

g) formazione abilitante e continua dei Volontari impiegati nelle attività protezione civile-antincendio 

boschivo; 

h) attuazione, in gestione unificata, delle attività di previsione, prevenzione, pianificazione e gestione 

dell’emergenza e del post-emergenza contestualmente al Gruppo Intercomunale Volontari; 

i) effettuazione, per opera del Gruppo Intercomunale Volontari, di campagne educative finalizzate 

alla promozione della cultura della protezione civile-antincendio boschivo fra i cittadini; 

j) organizzazione e gestione di esercitazioni; 

k) promuovere il coinvolgimento di enti di ricerca, università, associazioni pubbliche ed associazioni 

imprenditoriali per lo sviluppo di collaborazioni finalizzate alle attività di Protezione Civile-A.I.B. 

di competenza dei comuni; 

l) svolgimento di attività di supporto da parte del Gruppo Intercomunale Volontari nell’ambito dello 

svolgimento di ‘eventi a rilevante impatto locale’, ai sensi di quanto previsto dalla Direttiva del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 novembre 2012, paragrafo 2.3.1, letta in combinato 

disposto con le ulteriori disposizioni adottate per l’attuazione di quanto previsto dall’art. 3, comma 

3-bis, del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. in materia di tutela della salute e sicurezza dei volontari della 

protezione civile. 

m) Collaborazione del Gruppo intercomunale Volontari nella gestione del Centro Operativo Misto del 

Comune di Loano;  

I sopracitati Comuni convenzionati si impegnato, pertanto, in un quadro più generale, alla promozione 

e tutela del volontariato, curandone gli aspetti culturali e la dimensione collettiva, attraverso il 

coinvolgimento dei Volontari nell’ambito dell’organizzazione del Gruppo Intercomunale, nelle attività 

di previsione, prevenzione e gestione dell’emergenza nonché nelle attività burocratico - amministrative 

correlate alla Gestione del Gruppo Intercomunale di Protezione Civile contestualmente a quanto 

disciplinato nella presente convenzione. 

Articolo 3 - Struttura organizzativa 

Per le finalità di cui alla presente convenzione ci si avvale della seguente struttura: 

- Conferenza dei Sindaci 

- Comitato tecnico di coordinamento 

Articolo 4 - Conferenza dei sindaci 

La conferenza dei Sindaci è costituita dai Sindaci dei Comuni convenzionati o loro delegati. 

Essa svolge funzioni di indirizzo, coordinamento, direzione e vigilanza sul funzionamento del Gruppo 

Intercomunale Volontari di Protezione civile – A.I.B. e di verifica dell’adeguatezza della presente 

convenzione. 

In particolare compete alla Conferenza: 
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1.definire ed approvare, sentito il Comitato tecnico di coordinamento, gli indirizzi programmatici, 

strategici e consuntivi annuali e triennali, contabili ed organizzativi per conseguire le finalità della 

presente convenzione; 

2. approvare il piano operativo annuale; 

3.approvare i quadri economici, preventivo e consuntivo, delle attività oggetto di convenzione; 

4.controllare periodicamente l'andamento della gestione associata del gruppo in particolare sotto 

l'aspetto della qualità dello stesso; 

5.proporre ai Consigli comunali degli enti associati l'ingresso di ulteriori comuni e le eventuali 

modifiche della presente convenzione. 

La Conferenza dei Sindaci è convocata dal Sindaco del Comune capofila e si riunisce almeno due 

volte l’anno e, comunque, ogni qualvolta lo richieda uno dei Sindaci dei Comuni associati. I verbali 

della Conferenza dei Sindaci acquisiscono efficacia giuridica a seguito dell’approvazione da parte 

delle rispettive Giunte comunali. 

 

Articolo 5 - Comitato tecnico di coordinamento 

Il Comitato tecnico di coordinamento è costituito da un funzionario per ciascun Comune aderente alla 

presente convenzione, nominato con provvedimento del Sindaco. 

E' presieduto da un coordinatore, nominato con criterio di rotazione tra i membri del comitato, che si 

occupa della sua convocazione con cadenza periodica, del suo funzionamento e di garantire 

l'esecuzione ottimale della presente convenzione. Alle riunioni può partecipare il Coordinatore del 

gruppo di volontari. 

Articolo 6 - Competenze del comitato tecnico di coordinamento 

Al Comitato tecnico di coordinamento compete: 

1.studiare le problematiche del territorio, individuare le attività di previsione e gli interventi di 

prevenzione dai rischi da attuarsi; 

2.redigere annualmente le proposte di piano operativo annuale delle attività da sottoporre alla 

conferenza dei sindaci;  

3.redigere annualmente i quadri economici delle attività oggetto di convenzione, preventivo e 

consuntivo, da sottoporre all’approvazione della Conferenza dei Sindaci; 

4.applicare e far eseguire gli indirizzi strategici e la programmazione della Conferenza dei Sindaci; 

5.dirigere e gestire il gruppo intercomunale di volontari di protezione civile e le attività oggetto di 

convenzione associata perseguendo ottimali livelli di efficienza ed efficacia; 

6.curare la formazione degli addetti definendo un programma formativo specifico; 

7.curare l'informatizzazione dei processi nonché l'uniformità delle procedure elaborando, altresì, 

modelli standard per tutti gli enti convenzionati; 

8.fornire supporto tecnico alla Conferenza dei Sindaci; 
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10.predisporre ogni strumento utile e necessario per l'espletamento dei servizi oggetto di gestione 

associata. 

Articolo 7 – Durata della Convenzione 

La convenzione decorre dal momento della sottoscrizione fino alla cessazione della carica da parte 

del Sindaco capofila al termine del mandato. In caso di cessazione anticipata della carica del Sindaco 

del Comune capofila, la convenzione avrà una durata di almeno tre anni dal momento della 

sottoscrizione. 

L’eventuale recesso anticipato da parte di un Comune dovrà essere deliberato dal Consiglio 

Comunale e comunicato mediante posta certificata entro il 30 settembre dell’anno in corso e avrà 

validità dal 1° gennaio dell’anno successivo alla comunicazione.  

 

Articolo 8 - Risorse, beni, dotazioni tecnica ed informatica 

Tutte le risorse spettanti agli enti sono direttamente assegnate al Comune di Toirano, quale ente 

capofila.  

Gli enti associati si impegnano inoltre a trasferire al Comune di Toirano, risorse proprie necessarie a 

coprire le spese del suo funzionamento, secondo i criteri di cui al successivo articolo 9. 

Gli enti associati conferiscono beni mobili ed immobili, arredi, attrezzature tecniche ed informatiche 

da utilizzare per la gestione dei servizi oggetto della presente convenzione.  

I beni mobili ed immobili, gli arredi, le attrezzature tecniche ed informatiche di cui al precedente 

comma, in caso di cessazione della presente convenzione, ritornano nella piena disponibilità dell’Ente 

proprietario. 

 

Articolo 9 - Risorse per la gestione associata, rapporti finanziari, garanzie 

Gli enti aderenti alla convenzione versano all’ente capofila una quota annua necessaria per lo 

svolgimento delle funzioni e dei servizi associati; tale quota è definita dalla Conferenza dei Sindaci 

e approvata dalle rispettive Giunte degli enti facenti parte della gestione associata. 

Entro il 30 settembre di ogni anno e, per il primo anno, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della 

convenzione, il Comitato tecnico di coordinamento comunica e motiva alla Conferenza dei Sindaci, 

la previsione del fabbisogno finanziario per il funzionamento del gruppo intercomunale di volontari, 

in modo che la Conferenza possa assumere la relativa decisione. 

Ogni Comune aderente si impegna a stanziare nel proprio bilancio di previsione le risorse necessarie 

a far fronte agli oneri assunti con la sottoscrizione del presente atto. Entro giugno deve svolgersi una 

prima analisi sull’andamento della spesa per predisporre eventuali variazioni. 

Il comitato tecnico di coordinamento redige un dettagliato rendiconto delle spese entro il 15 febbraio 

dell’anno successivo, entro 30 giorni dalla chiusura della rendicontazione di gestione i Comuni sono 

obbligati a versare le quote di propria spettanza.  

Di norma le spese saranno sostenute dal Comune di Toirano e le entrate saranno dallo stesso acquisite, 

in avvio di esercizio per mezzo di trasferimenti dei comuni associati, in parte anticipatamente nella 
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misura del 90% rispetto alla stima di spesa individuata ed in parte a saldo, in funzione dell’esito della 

rendicontazione di cui al presente articolo. 

I Comuni aderenti, diversi dal capofila, avranno la facoltà di istituire capitoli di spesa, al fine di 

affrontare spese urgenti o riservate al proprio ambito di competenza, le quali saranno inserite nel 

quadro economico della rendicontazione delle spese in seguito alla preventiva condivisione e 

successiva approvazione in sede di Comitato Tecnico di Coordinamento. 

La ripartizione delle spese fra gli enti associati - avuto riguardo alla popolazione residente e 

all’estensione dei territori comunali - è stabilità come segue: 30% a carico del Comune di Toirano e 

70% a carico del Comune di Loano. Fanno eccezione particolari spese, progetti e iniziative le cui 

modalità di riparto saranno proposte di volta in volta dal Comitato di tecnico di coordinamento.  

Per quanto concerne l’attività di coordinamento del gruppo, in aggiunta alle risorse trasferite ai sensi 

del precedente comma, è riconosciuta al comune capofila un’ulteriore percentuale del 5%. 

Qualora la gestione del Gruppo intercomunale Volontari richiedesse investimenti imprevisti ed 

ulteriori riguardo l’ordinaria previsione di spesa, il Comitato Tecnico dovrà valutare l’eventuale 

integrazione di risorse da tradurre in sede di Conferenza dei Sindaci, ovvero ai rispettivi Servizi 

Protezione Civile e Ragioneria dei comuni associati per le valutazioni e gli assolvimenti di 

competenza.  

Non è esclusa la possibilità di condividere nel contesto associativo investimenti riferiti all’acquisto 

di beni immobili o mobili registrati, condizione da trattare e formalizzare in sede di Comitato Tecnico 

di Coordinamento e Conferenza dei Sindaci. 

L’eventuale ripartizione dei beni, da attuarsi, a titolo esemplificativo in seguito a recesso di un 

comune associato ovvero scadenza della convenzione, sarà commisurata in base al principio di 

ripartizione dei beni acquisiti in seguito alla stipula della presente convenzione. Per quanto concerne 

i beni non acquistati ma acquisiti in seguito a donazioni o contributi, la ripartizione degli stessi sarà 

riferita ai principi e proporzioni definite nei correlati provvedimenti. 

Il Comitato Tecnico e la Conferenza dei Sindaci disciplineranno i rapporti fra i comuni associati di 

Toirano e Loano formalizzando, in avvio di servizio convenzionato, il censimento dei beni derivanti 

dal precedente rapporto associativo. 

 

Articolo 10 – Modalità di svolgimento del Servizio 

L’attivazione degli interventi di emergenza/soccorso è posta in essere attraverso i modelli di 

intervento riportati nei Piani Comunali ed Intercomunali di Emergenza, dalle disposizioni di cui al 

regolamento del Gruppo intercomunale volontari nonché dalle procedure formalizzate e dalle 

normative vigenti. 

In merito a quanto disciplinato dal Codice di Protezione Civile, D.Lvo n. 1/2018, i comuni aderenti 

organizzeranno le proprie funzioni di Protezione Civile con Piani Comunali e Centri Operativi 

Comunali distinti.  

I comuni condivideranno sedi operative del Gruppo Intercomunale Volontari, la gestione delle quali 

potrà essere gestita, anche a livello economico, sia in ambito distintamente comunale o in ambito 

intercomunale, previo interessamento del Comitato tecnico di Coordinamento. 



 

6 

 

La condivisione di funzioni di supporto nell’ambito delle attività di Protezione Civile fra i comuni 

associati dovrà essere prevista nei rispettivi Piani di Emergenza Comunale. 

 

Articolo 11 – Sedi della gestione associata e del Gruppo Intercomunale Volontari. 

La sede legale per la gestione associata del Gruppo intercomunale di Volontari di protezione civile- 

A.I.B. di protezione civile è individuata presso il Comune Capofila, Toirano, via Braida, 35. 

La sede del Gruppo Intercomunale Volontari è ubicata in Toirano (SV) Via Polla. 

La sede del Gruppo Intercomunale Volontari è ubicata in Loano, via Magenta, presso l’edificio 

ospitante altresì il Centro Operativo Misto. 

L’ubicazione e l’individuazione delle sedi potrà essere variata, tramite procedura da formalizzarsi in 

sede di Conferenza dei sindaci e nelle rispettive Giunte Comunali. 

L’organizzazione della gestione associata del gruppo intercomunale dei volontari potrà prevedere 

l’individuazione di una (numero minimo) o più sedi Sedi Operative da individuarsi, nel numero ed 

ubicazione in funzione delle esigenze del servizio secondo i criteri previsti dalla dedicata normativa 

vigente, in sede di Comitato di Coordinamento.  

Articolo 12 – Possibilità di estensione della Convenzione ad altri Comuni 

La presente convenzione potrà essere estesa ad altri Comuni che ne facciano richiesta con 

deliberazione dei propri Consigli Comunali che approvino la convenzione in essere, sempre che detta 

richiesta venga unanimemente accolta da tutti i Consigli dei Comuni convenzionati. 

 

Articolo 13 – Controversie 

Eventuali controversie in merito all’interpretazione ed all’esecuzione della presente convenzione non 

risolte in via amministrativa e bonaria, saranno definite da un collegio arbitrale costituito da tre 

membri tecnici nominati dalla Conferenza dei sindaci. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Toirano, 28/12/2021 

 

Il Sindaco di Toirano – Giuseppe De Fezza 

 

Il Sindaco di Loano – Luca Lettieri 
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